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Mentre aGaza tornano le pro-
teste anti-Hamas, le fazioni pale-
stinesi soffiano sul fuoco della
rabbia anti-Israele e proclama-
no per oggi uno sciopero genera-
le a livello globale «contro il ge-
nocidio a Gaza, contro le scene
di orrore e il numero crescente
di morti». Hamas alza i toni, co-
me nel suo stile, e invoca «mar-
ce della rabbia, a sostegno della
resistenza». Ma nella Striscia le
ultimemanifestazioni di si stan-
no svolgendo proprio contro il
gruppo estremista palestinese
che tiene ancora in ostaggio 59
israeliani. Mentre il primomini-
stro israeliano volava ieri verso
gli Stati Uniti per incontrare Do-
nald Trump, che sogna di tra-
sformare Gaza nella Riviera del
Medio Oriente, i gazawi sono
tornati in strada nel nord della
Striscia, a Jabalia, al grido: «Ha-

mas terrorista» e «Hamas spaz-
zatura». A marciare erano tutti
uomini, alcuni bambini, un gio-
vane con unmegafono ha guida-
to la protesta. Ma le immagini
sono inequivocabili. Nonostan-
te leminacce, nonostante l’ucci-
sione del giovane Oday Nasser
Al Rabay, 22 anni, punito dal
gruppo islamista per aver parte-
cipato alle manifestazioni an-
ti-Hamas e contro il conflitto, le
rivolte non si fermano. Due setti-
mane fa sono andate avanti per
quattro giorni, poi si sono inter-
rotte, probabilmente a causa del-
le ritorsioni. Sono ricominciate
la scorsa settimana nel nord di
Gaza e di nuovo ieri. È il segno
tangibile della stanchezza dei
palestinesi per la guerra e la tra-
cotanza di Hamas, ma anche
dell’interesse crescente di Fa-
tah, il partito rivale che domina
l’Autorità palestinese, sul futuro
politico della Striscia.

A Gaza, d’altra parte, si conti-
nua a vivere in condizioni estre-
me e a morire. La popolazione è
allo stremo. E se Israele ha bloc-
cato gli aiuti, e sostiene che ne
siano stati inviati a sufficienza
per i prossimi sei mesi, nell’en-
clave si sopravvive a stento e si
muore, anche a causa dei raid

israeliani, che si sono intensifica-
ti. Le vittime sfiorano quota
51mila. Sono state almeno 44 so-
lo ieri, di cui 21 a Khan Younis.
Si attende, intanto, l’esito del-

la visita di Netanyahu alla Casa
Bianca, in cui si affronteranno le
questioni dazi, Gaza, Iran e Si-
ria. Trump ha chiesto di riceve-
re il premier con urgenza e i due

si vedranno alle 13 (le 19 in Ita-
lia). Netanyahu incontrerà an-
che l’inviato speciale per il Me-
dio Oriente Steve Witkoff e il se-
gretario al Commercio Howard
Lutnick. Secondo la tv Channel
12, i due leader rilasceranno già
oggi dichiarazioni congiunte al-
la stampa.

Prima di imbarcarsi sull’aereo
diretto a Washington, Netanya-
hu - che ha lasciato ieri l’Unghe-
ria dopo la visita al premier Or-
bán nonostante il mandato di
cattura della Corte penale inter-
nazionale - ha voluto ringrazia-
re Budapest «che ci difende nel-
le organizzazioni internaziona-
li», «dall’Ue all’Onu fino alla

Cpi», da cui, non a caso, Budape-
st ha annunciato la sua uscita in
occasione della visita di «Bibi».
Al tavolo dei colloqui con la

Casa Bianca non mancherà il
dossier Iran, grande regista
dell’asse del terrore che com-
prendeHamas, Hezbollah, Hou-
thi e i gruppi estremisti che ope-
rano dall’Iraq alla Siria. Il mini-
stro della Difesa israeliano,
Israel Katz, ha rivelato un docu-
mento dei servizi segreti, trova-
to nei tunnel di alti funzionari
di Hamas a Gaza, in base al qua-
le i leader di Hamas, Yahya Sin-
war e Muhammad Deif, avreb-
bero inviato una lettera al co-
mandante della Forza Quds del
Corpo delle Guardie della Rivo-
luzione Islamica Iraniana
Esmail Qaani nel giugno 2021
per chiedere di trasferire 500mi-
lioni di dollari per supportare i
piani del gruppo terroristico di
invadere Israele.
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MISSIONE IN AFRICA La cerimonia con il capo villaggio

Mozambico, il ricordo indelebile
del giornalista Almerigo Grilz:
primo ucciso in battaglia dal ’48
Colpito nell’87 mentre filmava l’assalto dei ribelli
alla città di Caia. Posta una targa in suo ricordo

di Fausto Biloslavo

Sicoche (Mozambico) I due capi
villaggio in uniforme color
sabbia si avvicinano all’albe-
ro di Almerigo con passo
marziale. Uno fa ancora
sventolare la bandiera degli
ex guerriglieri della Renamo
e l’altro il vessillo dei gover-
nativi del Frelimo. L’emozio-
ne è forte quando mi conse-
gnano la targa che ricorda
Almerigo Grilz caduto a Ca-
ia, una cinquantina di chilo-
metri a ovest mentre filmava
l’assalto dei ribelli alla città,
il 19 maggio 1987, durante
un reportage sulla terribile
guerra civile che ha insangui-
nato il Mozambico. Il primo

giornalista italiano ucciso su
un campo di battaglia dopo
la fine del secondo conflitto
mondiale riposa da allora
sotto un grande e antico al-
bero africano, che ha preso
il suo nome. Sulla targa che
inchiodo al tronco è incisa
una frase dal diario di Grilz
in Mozambico: «Mi sporgo
fuori per filmarli: non è faci-
le, occorre stare appiattiti a
terra perché le pallottole fi-
schiano dappertutto. Alzare
troppo la testa può essere fa-
tale».
Dopo 38 anni l’associazio-

ne Amici di Almerigo ha or-
ganizzato con l’aiuto delle
regioni Lombardia, Friu-

li-Venezia Giulia e di Fonda-
zione Cariplo, la missione
che lo ricorderà per sempre.
Un viaggio nella vera Africa
verso il luogo di sepoltura di
Grilz individuato oltre
vent’anni fa daGianMicales-
sin. Il tragitto che si inoltra
nella foresta dal mercato di
Ndoro non è una strada, ma
una pista quasi invisibile nel-
la savana bloccata dalle piog-
ge. Faz Bem, che vuol dire
«fare bene», è la nostra giova-
ne staffetta in moto che co-
nosce il percorso. E segnala
gli ostacoli: la pozza d’acqua
paludosa, peggio delle sab-
biemobili per il nostro fuori-

strada, buche grandi come
crateri e il fango nascosto
dalla vegetazione dove le
ruote sprofondano girando
a vuoto.
In sella con Faz Bem attra-

versiamo villaggi di umili ca-
panne, tagliati fuori dalmon-
do, dove non c’è acqua ed
elettricità. Ad un certo pun-
to un albero rinsecchito,
crollato per le piogge, bloc-
ca la pista. A colpi di mache-
te ci apriamo un varco nella
rigogliosa vegetazione.
Per un tragitto di 28 chilo-

metri ci mettiamo quasi 3
ore fino a Sicoche, dove
sventola la bandiera del Fre-
limo, il partito di governo al

potere da 50 anni. Il «regu-
lo», ovvero il capo del villag-
gio, Felistino Alberto, si illu-

mina quando parliamo di Al-
merigo: «Vi accompagno io
dove è sepolto il biancomor-

to durante la guerra civile».
Dopo un fiume prosciuga-

to si svolta nella foresta. L’er-
ba è ad altezza d’uomo e si
avanza con il fuoristrada fi-
no ad un certo punto. Poi a
piedi con le coordinate se-
gnate nel 2002 da Micales-
sin, l’ex collaboratore del
Giornale dal Sud Africa, e da
Giancarlo Coccia e Franco
Nerozzi. La piccola radura si
apre all’improvviso in mez-
zo alla boscaglia. Un secola-
re albero di mutondo svetta
verso il cielo. Ai suoi piedi i
guerriglieri della Renamo
hanno sepolto Almerigo
Grilz trasportando il corpo

per 56 chilometri, dopo la ri-
tirata da Caia. Adesso biso-
gna organizzare la cerimo-
nia per la posa della targa
con il «regulo» che controlla
l’area, dove nel villaggio più
grande, Mangane, sventola
ancora la bandiera della Re-
namo. FernandoAntonio Ra-
poso Mangane, 80 anni, ci
aspetta vicino alla strada na-
zionale. Si ricorda della mis-
sione precedente e rivela,
che da giovane regulo, appe-
na succeduto al padre, nel
1987, «era mio dovere assi-
stere alla sepoltura del gior-
nalista, sotto il grande albe-
ro, a qualche centinaia di
metri dalla base della Rena-
mo». Il capo villaggio raccon-
ta che Almerigo «era avvolto
in una coperta e due soldati
hanno scavato dove la terra
risultava più morbida. Poi è
stato sepolto».
Il giorno dopo si presenta

in uniforme di ordinanza e
cappello da ufficiale. Ai pie-
di dell’albero di Almerigo si
prepara la cerimonia tradi-
zionale per gli spiriti della
terra. I giovani di Sicoche
hannopulito la radura e inci-
so il tronco per la targa. At-
torno a due piccole buche di-
stinte riempite di gin viene
versata la farina. Il capo vil-
laggio più anziano inizia il
rituale per ottenere la bene-
volenza degli spiriti. Assie-
me alla ventina di africani
presenti ci inginocchiamo
con il regulo che da il ritmo
per battere le mani. Le don-
ne intonano un canto e l’at-
mosfera diventamagica. Co-
me amico di Almerigo devo
innaffiare la terra dove è se-
polto con vino, gin e arancia-
ta, bevendo prima un sorso.
Finito il rito, i capi villaggi
mi consegnano la targa per
la posa sull’albero. «La guer-
ra civile ci ha diviso, ma sia-
mo tornati uniti e vogliamo
continuare a vivere in pace»
ribadiscono i due reguli, che
hanno voluto ricordare assie-
me il giornalista italiano ca-
duto mentre raccontava il
conflitto.

L’APPELLO Lanciato da tutte le fazioni palestinesi

Hamas all’angolo invoca lo sciopero
A Gaza nuove proteste contro il gruppo, che chiede «marce di rabbia» anti-Israele

LA CERIMONIA L’apposizione della targa in memoria di Almerigo Grilz (foto Davide Arcuri)

La testimonianza: «Vittima di una guerra
civile che ci ha diviso. Ma ora siamo tornati
uniti e vogliamo continuare a vivere in pace»

Netanyahu vola da Trump. Sul tavolo dazi, ostaggi
e Teheran. Scoperta la richiesta dei jihadisti di 500
milioni all’Iran per distruggere lo Stato ebraico
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